2
2

GIANCARLO MAJORINO: «La capitale del Nord»

Edizioni Dell'Arco, Milano, 1994

Pag. 60.

Non accade spesso che l'opera prima di un poeta sia ristampata tale e quale, a trentacinque anni di distanza, prima ancora di essere inclusa in un volume di opere complete, perché una nuova generazione di appassionati di poesia voleva avere l'opportunità di leggerla. E’ accaduto con La capitale del nord di Giancarlo Majorino, la cui prima edizione era uscita nel 1959 per le ormai scomparse Edizioni Schwarz.


La prefazione di Maurizio Cucchi accosta giustamente La capitale del nord all'altro e più famoso ritratto in poesia della Milano degli anni '50, La ragazza Carla di Elio Pagliarani. Ora che La capitale del nord è tornato disponibile, sarà più agevole ricostruire le circostanze in cui la poesia italiana, per così dire, scoprì la città. Majorino ha poi continuato la sua esplorazione urbana attraverso opere come Lotte secondarie ed Equilibrio in pezzi, fino a La solitudine e gli altri (Garzanti 1991) e a Gli alleati viaggiatori (Mondatori 2000), nei quali la condizione cittadina si è sempre più interiorizzata in una "città interna" che ci si porta appresso. Ma il punto di partenza era già tutto nella Capitale del nord, poemetto di voci pubbliche (in carattere tondo) e private (in carattere corsivo) che si intrecciano, si inseguono e si superano mentre fronteggiano l'inesorabile trasformazione di Milano in metropoli capitalistica. I personaggi, Virginia la dattilografa, Vittorio il dirigente, e poi Gianni, Lucy e Carlo, colti tra casa e ufficio, nelle pause del lavoro, in una passeggiata al parco o in una conversazione casuale, vengono ascoltati da un orecchio poetico che mai si pone al di sopra di loro né impone al lettore il suo "io" come qualcosa di diverso da ciò che viene ascoltato e trascritto. Si misura la tranquilla indipendenza di Majorino, allora trentunenne, dai grandi padri della scuola ermetica, allora ben vivi e minacciosi, mentre un ricordo del Tiresia della Terra desolata eliotiana percorre le pagine: "Io vidi questa e quella nel tumulto / d'un simbolico mare spuma unirsi..."


Ma c'è anche un'altra suggestione che prende corpo dall'invocazione iniziale: "O mia città vedo le porte gli archi / che un tempo limitavano il tuo cauto / intrecciarsi di case strade parchi / oggi spezzarti come una frontiera..." Forse un ricordo, per nulla scolastico, anzi vivo, dell'attacco della canzone di Leopardi All'Italia: "O patria mia, vedo le mura e gli archi (...) ma la gloria non vedo..." Anche Majorino pone, all'inizio del suo canzoniere, un preoccupato "ma la gloria non vedo". Salvo che poi la trova, in limpidi endecasillabi, nella conclusione della seconda parte, che è forse la più lirica e bella del poema: "E' sempre aperto il forno della guerra / ma la pace verrà con queste facce / d'impiegati di banca d'operai / di donne con bambini di studenti / di vecchi di commesse di soldati / stanchi di naia usciti a zufolare / come uomini addosso alle ragazze / come uomini liberi per strada".
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